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À proposito di socialismo 

Nel periodico la Critica sociale il 

Renzi vuol difendere il socialismo dal- 

l'accusa di essere un’ importazione eso- 

tica, del tutto estranea alle tradizioni 

ed al temperamento italiano. Nel suo 

studio si propose di dimostrare che 

l’idea socialista ha pien diritto di citta- 

dinanza tra noi, che sorse insieme col- 

l’idea repubblicana e che alenò ap- 

punto nel commovimento politico dal 

quale dovea uscire il risorgimento ita- 

liano. I precursori dell’ îdea socialista 

in Italia sono, dice V autore, Mazzini, 

Ferrari e Pisacane. E, cominciando 

dal Mazzini, se questi combattè le teorie 

di Fourier e Saint-Simon, e se spesso si 

dichiarò avverso all’ abolizione della pro- 

prietà, scrisse pure che  « esistono in 

Italia, come dapertutto, due classi di 

uomini; gli uni possessori esclusiva- 

mente degli elementi d'ogni lavoro, 

terre, credito o capitali, gli altri privi 

di tutto fuorchè delle braccia ». Che 

«l'avvenire per cui lavoriamo, è che 

la parola operaio non abbia più alcuna 

indicazione di classe », ma rappresenti 

solo « una certa funzione della società ». 

Questo è il concetto fondamentale del 

socialismo odierno. Di più, come oggi 

i socialisti affermano che le masse non 

si debbono muovere per rivendicazioni 

politiche, ma per le economiche, così 

Mazzini scrisse: « Per noi non esiste ri- 

voluzione che sia. puramente politica. 

Ogni rivoluzione dev essere sociale, nel 

senso che sia suo scopo la realizzazione 

d’ un progresso decisivo nelle condizioni 

morali, intellettuali ed economiche della 

società ». 

Di queste opinioni del Mazzini, VP au- 

tore adduce altri documenti. Ad ogni 

modo se sta il fatto che Mazzim ha pre- 

parato molto buon terreno al seme so- 
cialista. moderno; non si può  stretta- 
mente parlando, asserire che sia pro- 
prio stato uno dei precursori dell'idea 

socialista. 

Altrettanto potrebbesi dire, almeno in 

parte, dei due uomini nominati dopo 
Mazzini, cioè. Giuseppe Ferrari e Carlo 
Pisacane. Il Ferrari ai suoi giorni per- 
dette Ja cattedra di Strasburgo per avere 

esposto con tanto calore le idee comuniste 

di Platone da dar mostra di aderirvi. 

Certo che l’autore del libro: La filo- 

sofia della rivoluzione può esser sem- 

pre ben visto nel campo socialista dove 

la intima essenza delle dottrine riveste 

per sua natura caraltere eminentemente 

rivoluzionario. Così nell'altro suo libro 
sulia federazione rep ubblicana nel quale 

assevera che. 1° Italia deve fare due ri- 

voluzioni ad un tempo: quella politica 

e quella sociale — i socialisti trovano 
buona materia per le loro teorie. 

Quanto a Carlo Pisacane, il suo nome 
riveste Jaurcola tutta -speciale — nel 
campo liberale s'intende — di rivolu- 

zionario d’ azione, essendosi immolato 

vittima d’ un governo ch’ egli volea an- 

nientare. Sotto tale aspetto può. infer- 

vorare le menti traviate dei socialisti, 1 

quali non si ritrarranno — quando sarà 

giunto il tempo favorevole — dall usare 

mezzi violenti d’ ogni fatta per ottenere 

il trionfo delle loro perverse dottrine. 

I cattolici e tutti gli onesti d’ ogni 

partito stiano bene allerta, perchè il 
vulcano già da tempo ribolle tempestoso 
e può dare scoppi tremendi ben più 
presto di quello che umanamente sì 
creda! Si avvererà allora il famoso detto 
che: chi semina vento raccoglie tem- 
pesta. l rivoluzionari del 21, del 48, del 

60 e del 70 raccoglieranno quanto hanno 

seminato ! E 
  

n ® GI a 

Notizie Vaticane 
Padre, 

29 aprile. 

Sua Santità riceveva sabato scorso, in 
privata udienza, un gruppo di giornalisti 
cattolici del Belgio facente parte dell’As- 
sociazione fra i Giornalisti Cattolici di 
quel Regno, incaricati di fare omaggio 
al Santo Padre delle Strenue Pontificie 

  

I giornalisti belgi dal Ss. 

raccolte fra i connazionali cattolici. Dél : 

tonno È 
© 

‘hanno appreso ad amare nel loro stesso 

‘antireligiosa, scatenata in alri paesi cat- 

tolici, Ci cagiona una grande e profonda 

‘magenario, conserva per la nobile nazione   
  

(want animos laudos quas cammina fundunt 
în cruco signatos, fura quod alma tegant? 

gruppo facevano parte i seguenti signori: 
Léon Mallié, Segretario dell’Associazione 
e redattore capo del Courrier de Bruxelles ; 
Henry Darchy, redattore del Pazriote; 
Victor Joubert, redattore del National de 
Bruxelles ; Jamax, redattore del Patriote ; 
Henry Hennes, antico redattore dell’ £- 
scaut; Joseph Petit, redattore della Casse 
Sambre. Il signor Léon Mallié, a nome 
degli appartenenti all’Associazione, rivol- 
geva al Santo Padre, in lingua francese, 
il seguente indirizzo: 

Beatissimo Padre, 

« Per la terza volta, l'Associazione dei 
giornalisti cattolici del Belgio ha la for- 
tuna di deporre ai piedi di Vostra Bea- 
titudine, il tributo, raccolto per sua cura, 
dalla pietà filiale dei cattolici belgi. Il 
prodotto della nostra sottoscrizione è 
asceso quest'anno a 113.250 franchi: l’O- 
pera è ormai impiantata, grazie al bene- 
volo patronato di Sua Eminenza il Gar- 
dinale Arcivescovo di Malines e dei no- 
stri Rev.mi Vescovi; essa, ne abbiamo 
Ja fiducia, si rinnoverà ogni anno, con 

eguale risultato. In tal modo si ristabi- 

lisce la tradizione delle antiche Strenne 

pontificie, un tem; o create dai cattolici 
belgi in uno slancio di generosità, affine 

di sovvenire, in debole misura, ai biso- 
gni della Santa Sede, e che solo le esi- 

genze della grande lotta per la scuola 

cattolica, aveano potuto, in seguito, in- 

terrompere. Oggi che la Chiesa dapertutto 
è fatta oggetto di nuove persecuzioni, € 
che i nostri eterni nemici cercano d’ in- 

ceppare l’azione del Papato, inaridendo 
le risorse indispensabili all'esercizio del 

Sommo Pontificato, è bastato un nostro 
appello per ridestare lo zelo dei cattolici 

belgi, e per tre volte noi abbiamo ve- 

duto le classi sociali contribuire con pari 

sollecitudine alla nostra sottoscrizione. 

Possa la Santità Vostra, vedere in que- 

st unanime costanza, la testimomanza 

dell’ inalterabile devozione dei cattolici 

belgi verso la Santa Sede, e del loro 

profondo amore pel Pontefice che essi 

paese. Con questi sentimenti, umilmente 

prostrati ai piedi della Santità Vostra, e 

fusi nell’ Unione che Voi ci raccoman- 

date, noi sollecitiamo la Vostra paterna 

benedizione per la nostra Associazione, 

pei suoi membri e le loro famiglie, pel 

nostro paese e pei nostri sottoscrittori, dei 

quali, noi, Beatissimo Padre, Vi doman- 

diamo di benedire particolarmente le in- 

tenzioni. Della Santità Vostra 

Sottomessi e devoti figli 

Per l’Associaz. dei giornalisti catt. del Belgio , 

Il Presidente, conte Guglielmo Verspeyen — 
I Vice Presidenti, Vittore Jourdain, (Gib 

stavo Somville — Il Segretario Leone 

Mallié — Il Tesoriere Giovanni Huyghe. 

Bruxelles, nella festa di S. Leone Magno, 

li 11 di aprile del 1901. 

Il S. Padre, pure in lingua francese, 

rispondeva col seguente discorso : 

« Carissimi Figli, 

« E? già la terza volta — voi stessì ora 

l'avete rammentato — che Noi vi acco- 

gliamo come rappresentanti dell’Associa- 

zione dei giornalisti cattolici belgi. Voi 

ci avete offerto le strenne Pontificali, ri- 

stabilite sotto l’alto patronato del Cardi- 

nale Arcivescovo di Malines e degli altri 

Vescovi del Belgio. E’ questa una prova 

novella della vostra fede e della vostra 

pietà figliale che vivamente Ci commuove. 

Questa prova Gi è graditissima, non solo 

per l’annuo soccorso che Ci recate, ma 

anche c più per lo spirito ch’ essa attesta, 

della vostra devozione alla Sede Aposto- 

lica, devozione particolarmente consolante 

per Noi in questi giorni in cui la lotta 

amarezza. Ricevete dunque, cari Figli, 

l’espressione della Nostra riconoscenza e 

della Nostra soddisfazione ; e siatene gli 

interpreti presso i membri, della. vostra 
Associazione e tutti. quanti gli associati. 

— Vogliate dir loro, al vostro ritorno, 
che il loro antico Nunzio, oggi Papa no- 

dei Belgi la sua antica affezione, e forma 
i voti più ferventi per la: sua felicità e 
prosperità. Essa sarà sempre felice e fio- 
rente se, fiera della sua incrollabile co- 
stanza nella Fede cattolica, chiuderà sem- 
pre le orecchie alle pericolose seduzioni. 
Ed intanto, come testimonianza della No- 
stra benevolenza paterna, ricevete, cari 
Figli, per voi, per la vostra Associazione, 
per le vostre famiglie e pei. vostri asso- 
ciati, la Benedizione Apostolica ». 

Quindi Sua Santità, recavasi, accompa- 
guata dalla Sua Nobile Anticamera, alla 
Sala Clementina, ammetteva al bacio del 

Piede un gruppo di circa centocinquanta 
stranieri, di cui una parte del Belgio, 

guidati dal signor Francois, i quali pre- 

sentarono al Santo Padre numerose of 

ferte per l’ obolo. Da ultimo Sua Santità, 
impartita ai presenti l’Apostolica Benedi- 
zione, ritiravasi circa I’ una pomeridiana, 
nei Suoi privati appartamenti. 
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Marghorita al Pantheon. 
Roma, 29. — La Regina Margherita 

assistette al Pantheon alla messa cele-   
    

brata da mons. Lanza, poi pregò lunga= 
‘ mente sulla tomba di Umberto. All’ u- 
scita la folla la salutò rispettosamente. 

I deputati per la seduta di domani. 

Roma, 29. — I deputati arrivati sono 
finora 180. Si prevedono presenti per do- 
mani poco più di 250. Generalmente ar- 
rivann impressionati poco o punto bene 
riguardo il favore, che il ministero gode 
nel paese. 

La questione degli sgravi. 
. Roma, 29. — Stamane Di Broglio e 
Wollemborg ebbero una lunga conferenza 
alla quale assistette Busca, direttore ge- 
nerale delle. Gebelle, con Barzilai e De 
Nava, evidentemente allo scopo di discu- 
tere la questione degli sgravii. Nulla tra- 
pelò dei risultati. Affermasi tuttavia per- 
sistere il profondo dissidio »segnalatovi 
ieri tra i ministri finanziari. Boselli con- 
vocò per il 2 maggio la Commissione dei 
nove per leggerle la relazione sui prov- 
vedimenti finanziarì, comunicata già in 
bozze ai commissari della minoranza. 

Per le casse agrario. 
Roma, 29. — L'on. Luzzatti ebbe of- 

ferte da parecchi grossi capitalisti per 
concorrere alla istituzione di casse agra- 
rie nelle provincie meridionali. 

Il bilancio d'agricoltura. 

Roma, 29. — Oggi la Giunta del hi- 
lancio ha approvato la relazione di Ro- 
vasenda sul bilancio dell’ agricoltura per 
l’importo di 13 milioni e duecentomila 
lire, somma che presenta un aumento di 
trecentomila lire, non più, dovute per la 
Esposizione di Parigi. La relazione con- 
sente ad aumenti di cattedre ambulanti 
e contro la fillossera, raccomandando che 
il fondo sì aumenti ancora: raccomanda 
poi di limitare le opere, le gratificazioni 
ed i compensi agli impiegati. 

Un “ memorandum,, dei telegrafisti. 
Roma, 29. — Questa maue la classe 

dei telegrafisti fece presentare un memo- 
randum al ministro Galimberti per otte- 
nere un miglioramento nelle condizioni 
della classe. Il ministro ha promesso di 
studiarlo ; disse di essere deciso a. ripri- 
stinare i punti di merito, le gratificazioni 
e la istituzione di speciali premi agli 

impiegati che impareranno in breve tem- 

po il maneggio di apparecchi speciali. 

Nel commeroio dei vini. 
Roma, 29. — Oggi si è riunita al Mi- 

nistero dell’ agricoltara la Commissione 
incaricata di esaminare i reclami solle- 

vati in diverse parti d’Italia circa il re- 

golamento per combattere le frodi nella 
preparazione per il commercio dei vini. 
Intervenne all’ adunanza il sottosegretario 
Baccelli, il quale portò il saluto del mi- 
nistro, facendo poscia la storia delle vi- 
cende attraverso cui è passato il regola- 
mento, espresse la fiducia che i lavori 
della Commissione valgono a togliere la 
grave preoccupazione che turbò produt- 
tori e commercianti del vino. Domani la 

Commissione seguiterà i lavori. 

Mote 

Nessuna meraviglia. 
Parecchi ci domandano se nulla abbia- 

mo da dire per la conferenza tenuta do- 
menica sera dal De Giovanni e della 
quale già parlò Don Liva. Per vero, noi 
non abbiamo nulla che dire, Chi conosce 
il De Giovanni, chi sa delle teorie sem- 
pre da lui inculcate nelle smne lezioni, 
non può far le meravigle di certe sue 
uscite durante la conterenza, Solo diremo 
che si mostrò per queste uscite somma- 
mente inereante. 

Di fatti, prima dote d'un oratore è 
quella di mostrar rispetti) pel pubblico 

che ascolta. Ora tra 1 suoi ascoltatori 
erano le alunne delle scuole normali e 
quelle dell’ istituto Uccellis. Per queste 
almeno doveva aver rispetto e tacere 
quello che pur gli è permesso di dire a 
Padova, nella sua aula. Del r. sto, giova 
notare che la coscienza di De Giovanni 
non è la coscienza sulla quale devono mo- 
dellarsi le coscienze di tutti gli uomini. 
Dio ci guardi! 

6 commenti 

  

Ancora Voste e il como del delegato. 

Vi ricordate, amici lettori, di quanto 
scrivemmo sull'articolo pubblicato da 
Nino Gallo nell’Asino di Roma sotto il ti- 
tolo « puj azzetti in viaggio » ? Che volete? 
Parte di quelle nostre note hanno dato 
sui nervi a certo Gamba corrispondente 
improvvisato da Prato del Hriuli, giornale, 
per chi non lo sa, monarchico-demoera- 
tico. In un articolo col titolo : Per la ve- 
rità - I don Chischiotte in tricorno, detto 
corrispondente vorrebbe rivendicare la 
«correttezza e l'onestà dell’ oste che in 
quell'occasione (della propaganda del- 
l'on. Rondani) offriva alloggio al delegato 
di P, S.». Ma con nostro rincrescimento 
dobbiamo dirgli che pet stavolta ha sha- 
gliato porta e che non dalle nostre 
«aberrazioni e diffamazioni » doveva di- 
fendere l’oste di Prato, ma da quelle che 
gli appioppa lo stesso Mino Gallo. Gome? 
Proprio così, signor Gamba, lei «accecato 
dalla passione ha preso muli’ altro che... 
una cantonata ». Li 

Rilegga, la prego, se può ancora il Cro- 

ciato e vedrà che Nine Gallo — e non noi l 

Omnes ergo siinni divisi obstringambit amoldi 
| Quas vieit ttiundum, vinicat ct ipsa modo, 

   
In tutta TraLia: anno Liro 16 — semeu 
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samcefezioni fiofi disdetto si intetidotta © 
rinnovate, — Non fi restitiacono Î ma= | 
Roseritti, — Lettore o pieghi non affraue | 

cati si resplazono.. 

Petrus A#chiep. Utinen. 

    

— Scriveva: «Se non lo*sapete; un de= 
legato di pubblica sicurezza quando viag- 
gia in missione speciale ha sei lire al 
giorno. Tutto compreso, una paga un po’ 
magretta e che (sia detto fra parentesi) 
non dovrebbe incoraggiarli molto. nel 
loro mestiere. E in queste condizioni era 
anche il nostro delegato. Al momento 
della partenza si avanza l’oste... col conto. 
E se l'oste era piccolo, il conto era in- 
vece abbastanza esuberante. Quelle cana- 
glie di amici avevano triplicato i prezzi 
forse, forse per amore... della triplice al- 
leanza. — Birbanti! dirà la morale bor- 
ghese. Ma! si trattava di un delegato, e 
poi: chi l'aveva chiamato? Intanto il po- 
vero diavolo era rimasto davvero.... con 
tanto di naso ». 

Dunque? Dunque il vostro è un bel 
granchio, signor Gamba, poichè se noi 
facemmo un po’ di commento sui socia- 
listi che approvano il furto, lo facemmo 
soltanto in base alle parole di Nino Gallo, 
e non già «per impedire a qualche fore- 
stiero di metter piede in quella terra 
(Prato Carnico)»; nemmeno abbiamo bi- 

stione poichè sappiamo di non aver fatto 
nulla per meritarcelo. Conclusione? Il 
signor Gamba non se la pigli con noi, 
ma rivolga i suoi lamenti a Nino Gallo 

che ha fatto un sì brutto servizio ai bravi 

compagni di Prato inventando di sana 

pianta una storiella per fare dello  spi- 
rito.... avariato. i 

Ciò mon, toglie. 
Ciò non toglie però che se anche il 

fatterello del conto triplicato è falso, cioò 
— come lascia capire Gamba — inventato 
di sana pianta, per questo sì. possa 
dire che cadono i commenti da noi fatti, 
poichè sta sempre il fatto che Nino Gallo 
approva il furto: anche adesso noi pos- 
siamo dirgli: voi avete detto che il tri- 
plicare i conti è semplicemente un 
trovar fuori mille monellerie. Del resto è 
inutile insistere, poichè quando non sì 
vuol capire una cosa la più semplice si 
perde tempo. e fatica a voler farla entrare. 
Benchè a noi è venuto anche questo 
nella mente: che Gamba, non sapendo 
rispondere a quanto dicemmo nei due 
lunghi articoloni, abbia soltanto fiuto di 
non capire: e per fare un diversivo — 
molto crispino — sia venuto fuori colle 

aberrazioni e diffamazioni del foglio cle- 
ricale, : 

In tal caso dovremmo dire che la ma- 
lafede di Gamba uguaglia appena la sua 
impudenza. 

  
I socialisti di Prato. 
«Qui a Prato Garnico i due a'ticoloni 

diffamatorii del giornale clericale hanno 
suscitato le più matte risate », così asse- 
risce Gamba. Non abbiamo nulla in con- 
trario per crederlo: poichè se tanto bene 
ci ha capiti un caporione, Dio sa come 
ci hanno compresi i semplici gregari. 
‘Del resto a Gamba raccomandiamo viva- 
mente a misurare Ja forza delle parole. 
Egli chiama diffamatori i nostri articoli 
forse dimenticandosi che il dare del dif 
famatore a ùn individuo che non lo è, 
diventa semplicemente reato di diffama- 

che compatire. Alla seconda invece forse 
potrebbe pigliarci vaghezza di farlo ve- 
nire a ripetere il medesimo termine din- 

nanzi a certuni che non sono i bravi com- 
pagni di Prato. 

Un: consiglio. 
Ce lo dà nell'ultimo lo stesso Gamba 

ed è questo. « Sarebbe stata opera più 

saggia e meritoria pel cattolico Crociato 
addittare al pubblico disprezzo un parroco 
piemontese che ecc. ecc., ovvero quel 
famigerato Guerin ecc. ». Questo consi- 

glio non l’ accettiamo affatto. Pubblicisti 
onesti non ci siamo prefisso come no- 

stro compito razzolare nel fango e ad- 

dittare al pubblico disprezzo alcuno dei 

nostri avversari, magari il più. bacato; 
noi combattiamo le idee e per le idee: 

personalità le rispettiamo a malgrado che 
qualche volta forse non lo meritino, come 
sarebbe anche il caso di qualcuno che 
getta sassi quando ha... la casa di vetro. 

E ora in Italia! 
Venerdì sera al Manzoni di Roma si 

diede 1’ Elettra, il famigerato drama di 
Perez. Galdos che suscitò in Spagna e in 
Portogallo tanti disordini contro i ge- 
suiti e contro i conventi e che è desti- 
nato a percorrere i teatri del mondo. 

Omettiamo dal fare le meraviglie come 
mai un governo permetta la riproduzione 
d’un dramma, che altrove fu esca a di- 
sordini: piuttosto ci domandiamo per 
quali muriti esso drama ha l'alto onore 
di venir rappresentato sulle principali 
scene d’ Buropa. L'unico suo merito è di 
infondere negli spettatori l’odio contro i 
gesuiti. e contro i conventi. « Possibile, 
che solo per questo venga applaudito! 
Non ha dei pregi artistici o letterari? » 
— Nossignori, non ne ha alcuno e ve lo 
dice l’ Avanti, che non è un foglio... ele- 

ricale o che parla. per  partigianeria Mm 

argomento. Esso scrive: 

«Per la prima volta in Italia, venne 

rappresentato ieri sera, al teatro Manzoni,   

sogno del perdono. dell’ostessa in que- 

zione. Per la prima volta potremmo an- 

il dramma in cinque atti Eera di Be-. 

  

nedetto Perez Galdos. Il dramma dicia- 
molo subito, è di quelli che noi chia- 
miamo popolari o da arena e non ha 
alcun valore artistico ; anche come dram- ‘ 
ma popolare non merita molta lode. Come : 
si spiega, adunque, il successo clamoroso 
ottenuto in questi mesi nel teatri: spa- 
gnuoli? Il dramma è anticlericale, come 
ora tutta l’anima della Spagna giovane. 
Il cattolicesimo ha fatto della Spagna 
l’ultimo paese dell’ Europa, e la Spagna 
tenta uno sforzo supremo di vita edi 
ribellione. Quindi il clamore levato in- 
torno all’Eletra, e nel quale dramma si 
racconta di una fanciulla che i geswti 
vogliono strappata all’ amore per seppel- 
lirla in un convento. Ma la povertà arti- 
stica dell’ Elettra, congiunta ai trionfi dei 
teatri spaguuoli, è, direi, ‘una battaglia 
anticlericale solo in quanto prova a quale 
grado di depressione intellettuale la Spa- 
gna sia discesa sotto l'impero plumbeo 
del cattolicesimo. » 
Dunque si applaude perchè antireli- 

gioso ; precisamente come domenica sera 
il De Giovanni veniva. applaudito solo 
quando dava frecciate contro la fede e 
la religione! — Ma ciò — soggiunge l’4- 
vanti — è segno di risveglio morale. No. 
— rispondiamo noi — è segno di abbassa- 
mento morale e lo sarà fino a che nella 
storia civile non sarà riabilitata la me- 
moria dei lanzichenecchi. 

Come si spacciano le frottole: 

I fogli liberali recano la seguente quanto 
mai appetitosa notizia: 

« Roma,:27. — Secondo la. Patria il 
cardinale Rampolla sì ritirerebbe dal po- 
sto di segretario di Stato, in seguito agli. 
insuccessi di questi ultimi tempi della. 
politica del Vaticano colla Francia, il 
rortogallo e la Spagna. Gli succederebbe: 
il cardinale Ferrata. 

Inutile aggiungere che la notizia è re- 
cisamente smentita. » 

« Inutile aggiungere che. la notizia è 
recisamente smentita!» — Ma intanto 
dai fogli magni della capitale ai Dotoli 
clandestini delle cittaduzze provinciali 
la notizia si ripete e si ripete omet- 
tendo l'ultimo periodo. Tanto che pur 
ieri un signore ci fermò per interrogarci 

« Dunque Rampolla se ne va?... E che 
retaggio di fiaschi lascia al suo succes- 
sore! » — « Purtroppo, rispondemmo ». E. 
che cosa rispondere altrimenti? Quei co- 
tali ci ripeteranno sempre che Rampolla. 
va, che deve andare, perchè lo ha detto 
la Patria di Roma e lo ha ripetuto il 
Friuli di Udine. 

  
Ancora per quel tal discorso. 

La liberalissima Provincia di Padova 
tesse per il discorso di Nathan questo com- . 
mento che vogliamo sia conosciuto dai 
nostri lettori: Era 

« Non aveva motivo di divertirmi pen- 
sando al puerile sofismo nathaniano se- 
condo il quale la Massoneria non terreb- 
be già avvolti nel. mistero i registri dei 
suoi: affiliati e i diari delle sue azioni 
perchè tra quegli affigliati v'è un eser- 
cito di bacati e di bricconi e tra. quelle 
azioni s'innidano salvataggi criminosi e 
operazioni losche e inconfessabili gesta, 
ma sibbene perchè Za Compagnia di Gesù 
e altre congreghe siffatte ordiscono le loro 
trame net buio? mentre sta in fatto, che 
tanto i Gesuiti come i membri della mas- 
sima parte delle associazioni religiose, 0 
sono generalmente conosciuti, o possono 
esserlo facilmente, e. non. ordiscono 0 
tramano nel buio più di quanto ordiscano 
o tramino le collettività liberali esclusi 
ben inteso i franchi muratori al soldo 
dell’ Architetto: mentre il tenebroso siste- 
"ma di vita e di lofta affibiato agli odierni 
Gesuiti cd altre congreghe siffatte quand’an- 
che sussistesse, non potrebbe venire addot- 
tato per alcun motivo da una associazione 
rispettabile senza violare i precetti capi- 
tali di quella sincerità e di quella libertà 
delle quali i massoni ostentano di aver 
avuto dall’ Architetto il monopolio per 
tutto il mondo ed altri siti? » 
  

Movimento sociale 

Nella Colonia del P. Bonsignori. 
Brescia, 29. — Circa settecento agricol- 

tori delle varie regioni dell'Alta e Media 
Italia convennero oggi a visitare la Co- 
lonia agricola di Remedello Sopra, di- 
retta dal cav. Mons. Bonsignori, ripor- 
‘tando ottima impressione dalla visita alle 

varie colture, alla latteria sociale e alle 
varie istituzioni agrarie locali. Assistevano 
il cav. Stanislao Solari e molte notabilità 
nell’agraria e nell’ economia. 

Contro la malaria. i 

Alfonsine, 29. — Nel teatro Camerani, 

on. Celli, presentato dal prof. . Fausto 

Faggioli, tenne una conferenza scientifica 

sulla malaria. Colla convinzione che lo 

anima. intrattenne il numeroso e scelto 

pubblico accorso, illustrando le sue parole 
‘con numerose proiezioni fotografiche per 
dimostrare che la malaria si diffonde per 
mezzo delle punture delle zanzare e' come 
bisogni e si possa difendersene. Fu molto 
applaudito. Infie parlò il dott. Gamberini 
sulla bonifica renana fra generali appro- 
vazioni,   
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Una nuova invenzione di guerra 

    

nea 

Stando a quanto scrive l’Amy in un 
giornale francese, gli inglesi avrebbero 
grandi speranze di vincere... col tempo i 
boeri, usando di una recente invenzione 
del maggiore Boynton. 

Si tratta. di uno strumento, che. pro- 
teggendo dai proiettili le spalle e la testa 
dei soldati, è abbastanza leggero da poter 
essere sospeso al fucile. Sarebbe una 

specie di scudo, tale da poter resistere al 
fuoco dei proiettili. L’inventore si rivolse 
all’industriale Commels, dichiarandogli 
che volea ottenere uno scudo del peso 
di 5 o 6 libbre a prova di palla a 300 
metri di distanza. Occorsero lavori lunghi 

ed esperienze numerose. Finalmente il 
.Boynton riuscì nello scopo ed ottenne 

una corazza dello spessore - di tre miili- 
metri; la piastra così costruita resistette 
ad un Mauser tirato a 300 metri di lon- 
tananza. Il nuovo ordigno venne chia- 
mato in Inghilterra «il preservatore del 
petto ». Esso difende il soldato indivi- 
dualmente, ma siccome ogni lastra può 
collegarsi colle altre, si può formare una 
trincea tanto improvvisata che mobile. 
Possono questi scudi applicarsi anche ai 
cannoni, proteggendo gli artiglieri dal 
tiro dei nemici. 

L’ Inghilterra annette grande impor- 
| tanza all’invenzione suddetta ; la guerri- 
glia che i boeri combattono si farà meno 
micidiale. Si osserva però dai competenti 
che il nuovo strumento vale più per la 
difensiva che per l’offensiva, mentre nella 
lunga guerra del Transvaal le parti sono 
appunto distribuite in senso contrario; 
ma i sostenitori della nuova invenzione 
rispondono che l’apparecchio applicato al 
petto del soldato in marcia, proteggerà 
sempre la parte più vitale dell’organismo. 
Lo scudo cioè si tramuterebbe in corazza. 
E che si accomodino pure! Vuol dire 
che la testa sarà sempre ancora.... un 
buon bersaglio alle palle boere. Cosa poco 
piacevole davvero! P. 

CRISI DEL LAVORO 

Contadini che domandano pane. 
Roma, 29. — A Sonnino circa duecento 

contadini tentarono di invadere la Casa 
Comunale, chiedendo pane per le fami- 
glie affamate. I contadini accusano l’am- 
ministrazione comunale di averli traditi. 
Per calmare gli animi, promettendo che 
fra tre giorni si sarebbe provveduto alla 
distribuzione di soccorsi, intervennero il 
sindaco, un brigadiere dei carabinieri ed 
alcuni cittadini. 

Scioperi nel ferrarese. 
Ferrara, 29. — A Bondeno, Codifiume 

e Traghetto perdura lo sciopero. Sul po- 
sto furono inviati reparti di bersaglieri. 
In altre località invece si avvenne ad 
accordi. A Bondeno fu arrestata una 
donna per eccitamento allo sciopero. Oggi 
si riunirono oltre 300 possidenti i quali 
deliberarono la costituzione di una asso- 
ciazione per la difesa dei comuni diritti 
e interessi, e votarono un ‘ordine del 
giorno invitante il governo a mantenere 
rispettata la libertà del lavoro. 

Gli operai disoccupati polacchi, 
Leopoli, 29. — Gli operai disoccupati 

attaccarono e saccheggiarono nella mat- 
tinata, le mostre dei fornai e percorsera 
le vie gridando: dateci pane e lavoro! 
La polizia e le truppe ristabilirono 1’ or- 
dine. I disordini si rinnovarono nel po- 
meriggio ; sì fecero nove arresti. 

ESOVVEIRSTVI 

Anche quest’ anno, la Giunta del bi- 
lancio ha pubblicato, fra gli allegati alla 
relazione del consuntivo generale per 
l'esercizio 1898-99, l'elenco dei paga- 
menti eseguiti sul bilancio dello Stato e 

«su quelli di Amministrazioni autonome 
a favore dei membri del Parlamento. 
Ecco qualche accenno : 

  

  

  

  

IL -CROCIATO 
  

Stipendi e assegni fissi inerenti al grado 

coperto. In totale i senatori e deputati 
che godono stipendio fisso sono 146. 
Un’anomalia s'incontra nel fatto, che 
mentre sono registrati gli assegni sull’ Or- 
dine militare di Savoia, mancano nell’e- 
lenco le indicazioni circa. all’ Ordine ci- 
vile di Savoia. Per alcune cifre non si 
può a meno di notare che le indennità 
e i soprassoldi duplicano talvolta abbon- 
dantemente lo stipendio. Così il generale 
Bava-Beccaris, che percepì dal 1.° luglio 
1898 al 15 aprile 1899 (fu collocato in 
posizione ausiliaria il 16 aprile 1899) uno 
stipendio di L. 9500, ha poi L. 1500 come 
Grande Ufficiale dell’ Ordine militare di 
Savoia, L. 8800 come indennità di carica, 
L. 4536 per indennità di alloggio e mo- 
bilio, L. 840 per illuminazione e riscal- 
damento, L. 349 per indennità cavalli, 
L. 644 per razioni foraggio, L. 78 per 
soprassoldo medaglia! in totale L. 21,248. 
Così l’on. Mirri da uno stipendio di 12 
mila lire giunge a un totale di 29 mila, 
e l’onor. Leone Pelloux dallo stipendio 

di 12 mila al totale di L. 28,590. 
Competenze e spese per incarichi e mis- 

sioni riguardanti la giustizia amministra- 
tiva civile e penale. Non trattasi di grandi 
cifre, ma parrebbero alcune superflue 
quando si riferiscono ad alti impiegati, 
che naturalmente per la missione devono 
trascurare il loro ufficio naturale. 

Medaglie e gettoni di presenza in Com- 
missioni, Giunte, ecc. Ecco le cifre più 
salienti: Accinni Enrico, vice-ammiraglio: | 
indennità quale presidente del Consiglio 
superiore di marina dal 18 ottobre 1898 
al 30 giugno 1899 lire 9219. Qui occor- 
rerebbe forse uno schiarimento, poichè 
nell’ elenco degli stipendi allo stesso Ac- 

cinni sono assegnate lire 12,000 per sti- 
pendio quale comandante del 1° Diparti- 
mento marittimo dal luglio al 15 ottobre 
1898 e dal 16 ottobre al 30 giugno 1899 
al Ministero della marina quale presi 
dente del Consiglio superiore di marina, 
più lire 2660 per indennità di carica. 

Astengo Carla lire 1703. 
Boccardo Gerolamo lire 3225. 
Giolitti Giovanni lire 2660. 
Inghileri Galcedonio lire 3443. 
Paternò Emanuele lire 2075. 
Puccioni Leopoldo lire 1556. 
Squitti Baldassare (indennità per in- 

tervento alla Commissione per l’ esame di 
promozione nella magistratura !) 1. 2150. 

Indennità e spese per viaggi all’interno 
e all’estero. Sono: 

Senatore Blaserna (missione a Parigi) 
lire 895. 

Senatore Caselli (missioni nell’ interesse 
dei demani comunali) lire 1154. 

Deputato Colosimo, sotto-segretario di 
Stato (viaggio a Torino) lire 858, (a Ca- 
tanzaro) lire 1334, (a Torino) lire 660. 

Ministro Fortis (viaggio a Brescia ed 
in Calabria) lire 2838, (a Bologna) 1. 1418, 
(a Como) lire 189; (a Palermo) lire 754, 
(a Rimini) lire 361, (a Rieti) lire 251, (a 
Torino) lire:3997. 

Deputato Sacconi (ispezioni ai monu- 
menti) lire 3154. si 

Retribuzioni ed incoraggiamenti per 
conferenze e pubblicazioni. Qui si notano il 
senatore Paternò, che riceve lire 500 per 
incoraggiamento alla sua Gazzetta chimica 

e lire 1500 per ricerche sperimentali, e 
senatore Todaro, che percepisce lire 700 
per farsi portare a compimento di 1. 3000 
le sue quote di un corso privato univer- 
sitario ! i 
  

La guerra anglo-boera 
Quanto costa veramente la guerra, 

Londra, 28. — Il ministro della Guerra, 
Brodrick, dichiarava or sono pochi giorni 
alla Camera dei Comuni che il costo della 
guerra contro i boeri saliva a 150 -mi- 
lioni di franchi al mese. I giornali libe- 
rali di Londra fanno ora notare con ra- 

  

gione che questa cifra è al di sotto della 
verità, perchè i 30,000 uomini di rinforzo 
inviati già da due mesi ricevono un enor- 
me supplemento di soldo. Si dovettero 
comprare migliaia e migliaia di cavalli 
in sostituzione di quelli uccisi dall’ epi- 
demia; di modo che il costo della guerra 
deve salire almeno a 2 milioni di sterline 
alla settimana, pari a 200 milioni di 
franchi al mese. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Vittorie tedesche, 
Berlino, 29. — Il Wolff Bureau annun- 

zia: Il comando superiore telesrafa da 
Tientsin che nei combattimenti presso le 
gole Sciansi del 23 e 24 aprile i tedeschi 
respinsero i cinesi dalle posizioni formi- 
dabili verso Sciansi, ed inseguironli fino 
dietro alla grande muraglia. I tedeschi 
presero molti cannoni di antica costru- 
zione, e 28 cannoni a tiro rapido ; ebbero 
un ufficiale e sette soldati morti, undici 
feriti gravemente e quattro ufficiali e 24 
soldati feriti leggermente. 

Un deragliamento. 

Pekino, 29, — Il deragliamento del 
treno presso Lofa avvenne in causa delle 
sabbie ammassate lungo la linea dal vento. 
  

Facciamo forte la gioventù 

Presso gli antichi l'educazione avea 
lo scopo di render atta la gioventù al 
lavoro e di prepararla alla guerra. Dice   Virgilio: « Era costume degli antichi 
di rendere robusta la gioventù coi vari 
esercizi affinchè col bidente domasse la 

i terra, coll’ aratro i buoi, col ferro il ne- 
. mico». À ciò ottenere usavano i due po- 
tenti mezzi, il continuato esercizio, ed il 
conseguente indurimento fisico. E ben 
sappiamo che in Grecia cinque erano le 
speciè di certami ai quali la moltitudine 

lotta. E dopo ciò anche ad un atleta 
esperto i filosofi facevano queste osserva- 
zioni e domande: Sia pure tu un atleta 
eccellente. nella lotta, lieve nella corsa, 
atterra pure con un pugno l'antagonista; 
di qual vantaggio sarai tu alla patria nel 
dì del periglio? Respingerai tu i nemici 
coi pugni, col disco, ovvero li porrai in 
fuga col mostrarti eccellente alla corsa? 

Cosa si fa adesso per i ragazzi? Gin- 
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scuola, ginnastica nelle palestre. La gin- 
nastica nelle scuole ormai cade in disuso 
perchè evidentemente non pratica; quella 
delle palestre è ancora propugnata per 
ogni dove anche da uomini che dedicano 
le loro forze, la loro ammirata attività, 
per l'educazione fisica della gioventù. 
Ma anche questa specie di ginnastica ven- 
ne in questi ultimi anni acerbamente 
criticata, e la criticò l’altra sera il D.r 

: O. Luzzatto nella sua lezione alla scuola 
popolare superiore parlando del tema: 

| « Igiene del respiro». 
Per combattere le palestre basta metter 

avanti un elemente poco igienico, dan- 
.‘noso anzi alla respirazione: la sabbia. 

‘ Eppoi per gli esercizi occorre spazio largo 
aereato, ciò che non abbiamo nelle pale- 
stre, le quali dagli antichi erano  costi- 

, tuite da spaziosi portici ricolmi di aria 
‘ salutare. Quei movimenti da marionette 
dunque, quegli esercizi da coscritti biso- 
gnerebbe proscriverli senz'altro, non gio- 
vano ad alcun benessere; anche dopo 
gli stessi, la gioventù cresce debole, ner- 
Vosa e nevrotica. Noi dovressimo pensare 
ad assecondare la natura, che a ben ci 
consiglia: togliamo l’ esercizio artificiale 
ed insediamo l’ esercizio spontaneo dei 
giuochi. E per sprone a ciò fare basta un 
piccolo confronto con i ragazzi della cam- 
pagna con quelli della città. 

E qui si capisce come deve esser fatto 
l’ esercizio ; bisogna che gradatamente 
questo indurisca l organismo, attutisca 
la sensibilità delle mani e dei piedi per- 
chè tutto l'organismo ne risenta benefico 
effetto. Il ragazzo, giocando, deve sentirsi 
soddisfatto, per cui il gioco deve contri- 
buire allo spirito ed al corpo quella sod- 
disfazione che ringagliardisce e migliora. 
E perciò la misura del gioco sia lasciata 
alle forze individuali, che a poco a poco 
sì sapranno misurare senza cadere nei 
due estremi entrambi dannosi. Invidian- 
doli facciamo che tutti imitino i rozzi 

  

avea preso interesse ed affetto, e cioè :: 
la corsa, il salto, il disco, il dardo, la. 

nastica, per modo di dire, sui banchi della 

giovani della campagna nei duri lavori 
della terra nel modo possibile; si potrà 
con ciò molto imparare, molto faticare, 
molto quindi indurire il fisico. Nella no- 
stra Udine vi ha un campo dei giuochi; 
sarebbe bene che una parte di esso fosse 
ombreggiato pel riparo dei dardi cocenti 
del sole estivo. E dopo, la sala di ginna- 
stica potrebbe usarsi per la scherma, non 
per quei esercizi che saranno eseguiti nel 
sito loro adatto. 

Siamo in un epoca in cui tanto si de- 
sidera la forte costituzione della gioventù: 
è tempo che a ciò ottenere imitiamo gli 
altri paesi più del nostro progrediti, che 
per l’ educazione fisica hanno il pro- 
gramma di libertà di esercizio nella libera 
aria della campagna a tutti maestra. 

Ordugarie. 
  

Notizie estere 

  

Atrocità turche. 

Costantinopoli, 29. — Da parecchi punti 
della Macedonia si segnalano terribili 
atrocità commesse .dai turchi. I bulgari 
arrestati vengono frustati a sangue e si 
lasciano languire di fame e di sete nei 
sotterranei delle prigioni. Tre sottufficiali 
turchi che fecero morire due bulgari 
sotto le più atroci torture vennero arre- 
stati. { soldati turchi stuprano, incendiano 
e assassinano. Il corpo diplomatico ha 
protestato presso la Sublime Porta. 

Una cometa in America. 

Buenos Ayres, 29. — Ogni mattina si 
scorge sull’ orizzonte. una cometa, che 
molti affermano essere uguale a quella 
famosa osservata in Italia nel 1858, e che 
fu scoperta dell’ astronomo Donato da cui 
prese il nome. 

Esplosione di dinamite, 

Bona (Algeria), 29. — Ieri doveva av- 
venire l’ esplosione di 2000 chilogrammi 
di dinamite, in un cantiere pei lavori 
del porto. Una folla numerosa assisteva 
allo spettacolo. L’ esplosione fu tremenda 
e, siccome molti enormi blocchi furono 
lanciati a distanza, si ebbero a deplorare 
numerose disgrazie. Un caporale dei « ti- 
ralleurs» rimase ucciso e una ventina 

‘di persone più o meno gravemente ferite. 

Il giro di Mao Kinley, 

Washington, 29. — Il presidente Mac 
Kinley, accompagnato dai membri del 
suo gabinetto ha cominciato un giro at- 
traverso gli stati della Confederazione, 
spiegando i concetti informatori della 
sua politica. 

Un erede di Verdi? 

Berlino, 29. — Il «Lokal Anzeiger» 
ha da Atene che un contadino, a nome 
Verdi, abitante nei dintorni di Atene, 
pretende d’impugnare il testamento del 
Maestro, di cui dice d’essere l’unico 
erede legittimo. Egli aggiunge che, coor- 
dinati i suoi documenti, si recherà in 
Italia. 

Disordini antisemiti in Bulgaria. 

Sofia, 29. — Avvennero ieri a Kusten- 
dich disordini antisemiti. I dimostranti 
penetrarono nella Sinagoga, maltrattan- 
"dovi gli ebrei, di cui cinque furono gra- 
vemente feriti. Le truppe ristabilirono 
l'ordine. o 
  

Wotizie italiane. 

Un nuovo piano per prendere Musolino. 

Reggio Calabria, 29. — Il prefetto di 
questa provincia comm. La Mola convo- 
cava stamane «ad audiendum verbum » 
il tenente di cavalleria signor Francesco 
Lucisano, regio commissario straordinario 
di S. Stefano, paesello nativo di Muso- 
lino, il delegato di pubblica sicurezza Vin- 
cenzo Mangione, residente in quel comune, 
ed altri funzionari della pubblica forza 
per concertare ìl nuovo piano per la cat- 
tura del bandito. 

Reduci dal Brasile, 
Sassari, 29. — Sono arrivate alcune 

famiglie di emigranti reduci dal Brasile. 
Raccontano scene strazianti. Dicono che 
gli italiani sono sottoposti a lavori duris- 
simi e ad uno sfruttamento inumano. 
La maggior parte di essi sopportano sof- 
ferenze inaudite, sperando di poter rim- 
patriare. i 

  

La miseria in Sardegna. 

Sassari, 29, — A Lanusei furono sub- 
astati per piccoli debiti di imposte 92 vi- 

lire una e centesimi ottanta ! 
  

La coltivazione delle terre 
del Beneficio parrocchiale. 

L’infaticabile P. Giovanni Bonsignori, 
che in questi giorni raccoglie a Reme- 
dello di Sopra in quel di Brescia il 
fior fiore di celebrità agricole italiane 
assieme a molti grandi proprietari ed in- 
telligenti agricoltori che fanno colà con 
un grande convegno agricolo, per stu- 
diare sul luogo il sistema Solari messo 
in pratica nella sua colonia da quell’ il- 
lustre Salesiano, ha mandato fuori un 
suo libro intitolato: La coltivazione inten- 
siva delle terre asciutte. Figura in ‘esso un 

- Arciprete, il quale dopo aver portato la 
prosperità in un paese mediante la coope- 
razione, vien traslocato dal suo Vescovo 
in un paese molto più importante dove 
l'industria tessibile avea esaurita la vita 
fisica e morale di quei poveri abitanti a 
profitto di cinque capitalisti nemici dei 
preti e della religione. D. Cristoforo ac- 
colto al suo ingresso da una indifferenza 
glaciale mosso a pietà di tante vittime 
dell’anemia, decide di richiamarle a vita 
più felice ed agiata. mediante 1’ agricol- 
tura. A tale scopo ‘chiama il grande So- 
lari a tenergli alcune conferenzée-in paese. 
Ma prima mette sott’occhi dei suoi par- 
rocchiani le altissime leguminose, i su- 
perbi frumenti, la dolce. uva e tutti i 
grandi e migliori prodotti che fino dai 
primi anni egli sa ottenere nei campi 
del suo beneficio. La gente ne fa il con- 
fronto tra i prodotti ottenuti dal Parroco 
e quei meschini e poverissimi degli altri. 
I primi ad imitarlo furono i due grandi 
proprietari, i quali daccordo con D. Cri- 
stoforo, fondarono una banca agraria, 
una latteria sociale ed altre cooperative. 
Queste opere rimisero ìn azione la mano 
d’opera che di allora in poi venne più 
ricercata e- meglio pagata. Gli abitanti 
trovando nei campi e nelle cooperative 
più agiatezza e più salute disertarono a 
poco a poco le fabbriche, per cui D. Cri- 
stoforo sì ebbe un processo dai capitalisti 
che finì nel trionfo del buon Parroco, 
nella pace e nella concordia dei capita- 
listi industriali ed agrari con grande van- 
taggio dei loro lavoratori e della reli- 
gione in quel paese. Tale è il libro che 
pare fatto proprio pei parroci che hanno 
delle terre da coltivare, in cui nelle con- 
ferenze del Solari ognuno può imparare 
il nuovo metodo di agricoltura, accrescere 
ì suoi prodotti e migliorare la condizione 
del propri parrocchiani. 

P. E. Blanchini. 

gneti e 32 fabbricati, uno dei quali per 

  

DALLA PROVINCIA 
Pozzuolo del Friuli 

29 aprile. > 
Ocisi in municipio, 

Il nob. Ugo Masotti, nostro sindaco ha 
mandate le sue dimissioni, motivate da 
scritti offensivi che nascosta e cattiva 

  

paese. La Giunta municipale, radunatasi 
d’ urgenza, deliberò di far pratiche. perchè 
ritiri le dimissioni, ciò che ‘é desiderio 
della grandissima maggioranza del paese, 

Cividale 
30 aprile. 

Conferenza su. S. Paolino, 
Togliamo dalla Patria del Friuli la re- 

lazione sulla conferenza tenuta domenica 
sera a Cividale dal sac. prof. Giuseppe 
Ellero su S. Paolino : 

«Di molte ed elette persone era affol- 
lata ieri la sala capitolare, per udire la 
"conferenza che l’egregio professore sacer- 
dote Ellero del vostro Seminario, doveva 
tenere per S. Paolino — persone di tutti 

        

di AP BENDAGE 

MADAMA DE-RIZY 
Da qualche parola. sfuggita capì che 

dopo il Girco le signore doveano andare 
al ballo di un’americana, ma l'invito di 
.madama De-Rizy recato da Giorgio avea 
fatto cangiar i loro progetti. 

— Elena vi rinunziò per vedervi, disse 
sua madre alla De-Rizy, sebbene avesse 
promesso al duca di Lauves di trovarvisi. 
— Mamà, è tempo di ritirarsi, disse 

«un po’ aspra Elena. 
— Veramente è tardi, riprese la madre 

dolcemente. Addio, cara signora. 
Il conte restato solo con Stenia non 

ebbe voglia d’interrogarla sull’ impres- 
sione riportata e questa nulla gli disse. 

Tl dì appresso Stenia fu alla casa delle 
signore. Alla seconda suonata venne una 
cameriera ad aprire; alla dimanda se ri- 
cevevano, rispose con aria imbarazzata. 
—- Non so, vado a vedere, s’ accomodi. 

Stenia intese distintamente nel frattem- 
po la voce d’ Elena impaziente che dicea: 

— Le avete risposto che non ci era- 
«vamo ? , 

— No, signorina, la padrona non ha 
dato ordini. Ch 
— Che uggia! prevenite mamà. E ora. 

che dobbiam fare, duca? 
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  — Me ne vado, disse, e quando vi ri- 
vedrò ? 

— Non so; non sono più libera come 
era a Firenze. 

— Gercate di venir doman l’altro al- 
l'ambasciata di Svezia. 

— Non vi sono stata presentata; ma 
andate... mia madre mi aspetterà. 

Questi discorsi fatti in tedesco furono 
intesi da Stenia, che conosceva perfetta 
mente quella lingua. 
.Dopo un'attesa un po? lunga fu rice- 

vuta dalla di Laybac e finalmente venne 
anche Elena con toelette, vistosa e con 
un'aria delle più amabili. 

Questa non le parlava che di feste e 
fornitrici e punto di Giorgio. 

Fu Stenia che se ne interessò chieden- 
dole se era felice, amata com'era dal più 
amabile... 

E sì fermò commossa più di quello che 
volesse appari»e. 
— Grazie! rispose Elena. Oh! è molto 

buono. Ed il suo castello? mi si disse 
che è solitario. Ci si può divertire ? ci si 
vede cente ? 
— .Molta gente; ma non assomiglia ai 

dintorni di Parigi. 
— E voi state volentieri in quel paese? 
— Piacesse a Dio che ancora vi fossi! 
— (ome potete bramarlo voi che avete 

una posizione sì brillante qui a Parigi?. 
A proposito andate alla festa dell’amba- 

-— Sono invitata, ma non so se ci 
andrò. i 
— OR! quanto darel per aver un invito. 
Stenia che avea udito le frasi di Elena 

col duca, era ben imbarazzata a rispon- 
dere, quando per fortuna Giorgio col pa- 
dre entravano in sala. 

Elena li riceva amabilmente e ben pre- 
sto trasse Giorgio in disparte. Dopo un 
po’ Stenia si levò e — non li disturbate, 
disse alla di Laybac — a ben rivederci, 
caro conte. 
— Lra giunta alla porta, quando una 

parola forte di Elena fece alzar Giorgio, 
il quale fermando Stenia : - 

— Elena, disse... cioè a dire io, ben 
volentieri bramerei un invito per la festa 
dell'ambasciata; potreste procurarmelo ? 
— Tenterò, se lo desiderate. 
— Oh! lo desidero molto, esclamò E- 

lena. £ i 
— Farò quanto potro. 
— Voi l’avezzate male, disse la madre, 

padre ringraziarono Stenia, che uscì molto 
turbata. 

L'invito fu ottenuto. Elena fu molto 
ammirata e Giorgio raccolse al suo pas- 
saggio prove sicure del successo di lei. 

— E' egli almeno felice ? chiedeva a sè 
stessa Stenia a qualche passo da Blena. 

— Volete concedermi un valtzer? disse 
dietro Stenia una voce che tosto conobbe   sciata svedese ? per averla udita, il dì prima in altra lingua, 

ama troppo il divertimento. Giorgio, col | 

Saas 

— Venite sì tardi! rispose Elena, ma 
ve lho serbato. 

Giorgio s’ avanzò con una certa viva- 
cità verso di lei, senza però intendere il 
dialogo. 
— Non venite Elena? vostra madre vi 

aspetta. 
— Dopo il valtzer ; già 1 ho promess 

— e via tosto col ballerino. 
— Oh! non durerà molto, disse Stenia, 

vedendo Giorgio scontento. 
Egli sì assise accanto a lei senza poter 

dissimulare la noia, 
— Spiacemi tanto, diss’ egli, di vederla 

al braccio del duca di Lauves! 
— AL! è il duca di Lauves? 
— SÌ, a Firenze era sempre con lei... 

Dovea rifiutare tanto più che l’ avea pre- 
venuta. 

Stenia lo guardò molto sorpresa, e cercò 
di raddolcire il suo malumore. 
— Essa è giovane, le piace il ballo e 

qui non conosce quasi nessuno. 
—- E° vero; ma a Firenze era tutta per 

me, per la famiglia. SR 
— Dov'è Elena? chiese la madre. 
— Balla col duca di Lauves. 
— Sempre questo duca! Giorgio, vor- 

rei essere a Firenze. 
— Kd io pure. Uno di questi giorni   vi meno via col mio padre, In quel men- 

tre giunse Elena col duca. 
La madre le disse con autorità. — An- 

diamo, Elena, e salutato freddamente il 

  E AI 

duca, la condusse nel gruppo che 1’ aspet- 
tava. RE 

xiorgio la condusse in giardino e Sté- 
nia si accomiatò pensando che l'avvenire 
di quei due fidanzati non si presentava 
veramente tanto roseo e seducente. 

Il conte di Fleynac invece che al'ballo, 
era andato al club a cercarvi un ‘amico 
che fosse molto assiduo della società pa- 
rigina, a 
Dl sig. di Verain avea la prerogativa 

d’esser amico di tutti, ed. una buona 
pasta di giovane dalla parlantina sicura, 
Il conte Io trasse a parlare del De-Rizv. 
— Che uomo! disse il di Verain. Giuo- 

catore che butta il danaro ‘a palate, ec- 
centrico, scostumato che mette in vista 
tutto quello che fa, egli è 1’ oggetto delle 
risa del club. Guardate, ecco che viene 
a far la partita. oo” 

—. Buongiorno, Felice! gli disse il 
conte. ! 

Bgli restò sorpreso — Oh! conte, ec- 
covi a Parigi; Stenia me l’avea scritto, 
Giorgio è-qui? i miei ossequi... riparto 
stassera per Celles, spiacemi di non po- 
termi fermare. 

Il conte non insistè e ritornò da Verain; 
il quale sorrideva. 
—.A Celles, disse questi; egli si fa 

beffe di noi. Andrà stasera a qualche 
ballo pubblico. Ah!... un’altra cosa... Date   moglie a vostro figlio ? (Continua) 

mano ha stillati scorbiando sui muri del 

i pai 
della 
tento 

E 
tellet 
liani. 
scriss 
ca, il 
dell’: 
le vi 
teolo, 
come 
Chies 
pera 
essa 
spirit 
che ] 
— a 
gno | 
ganiz 
occid 
anch 
tore 1 
leja, 
dall 
rinsa. 
sbone 
quest 
preci 
Paoli 
le op 
simbi 
Civid 
zioni 

Qu 
anch 
cendi 
quale 
ne fa 
cong 
retori 
che è 

Co: 
tri 
perio 
lustri 
sorti 
sintei 
del. £ 
temp 
nel ] 
all’ u 
confe 
rand( 
dalle 
e an; 
brare 
grani 
anzi 
e po 

‘ possa 
tichi 
eee ene 

( 

0: 
Staz 

29 - 

  

;-Baror 
Alto 

liv. 
Umid 
Stato 
Acqui 

Veloc 
zion 

Term 

e
 

Ten 
Ver 

cielo 
Piog; 
Isole. 

«Me 

Me 
Resia 

F 
Di 

rio ( 
7 Cu 
di fe 
ll R 

Pieti 
Retti 

S. G 
Ven 
tino 

“de -«Ba 
Cons 
sedu 
da s 
Scola 

Sti 
Colò 
elec 
ua gi 
fuori 

gli o 
uno 

Qu 
Porta 

form 

Oper; 

mare 
Stian 

Je 
mise 
teleg 
Corre 

Se 
rigue 
temp 

Certu 

Ticol



sub- 
)2 vi- 
pero bi: < 

lale, 
nori, 

eme- 
noresrt 

liane 

d in- 

con 
stu- 

messo 
Il il 

i un 
nten- 

o un 

;0. la 

;Ope- 
;COVO 

dove 
Vita 

nti a 

dei 
a ac- 

‘enza 

time 
vita 

"icol- 

i So- 
aese. 
par- 

i su- 

toi -1 

dai 
ampi 

con- 
TOCO 

altri. 
‘'andi 

Cri- 
‘aria, 

tive. 
nano 

più . 
tanti 
ative 
no a 

Cri- 
alisti 

POCO, 
pita- 
van- 

reli- 

che 
inno 
con- 
rare 

;Celre 

ione 

ti. 

o ha 
SHA 
ttiva 

i del 
atasi 
rchè 
lerio 
10Se, 

le. 

 Te- 

nica 

oppe 

ffol- 
ela” 
Cer- 

Veva, 
butti 

pet- 

Ste- 
nire 
[ava 

illo, 
ico 

tiva, 
ona 
ra, 
izy. 
[uo= 
ec- 
ista 
elle 

ene 

il 

ec- 
tto, 
to 

po- 

IN; 

fa 
she 
ate 

  

IL GROGIATO 

    

i partiti, quasi a riprova. che .il: nome 
della patria unisce tutti nel comune in- 
tento di venerarne le glorie. — 

E vennero ad un vero godimento in- 
tellettuale. Presentato .da D. Vittorio, Zu=. 
liani, il conferenziere in un'ora ci de- 
scrisse appieno la figura del: santo Patriar- 
ca, investigandone Te più riposte pieghe 
dell'animo e facendone ammirare tutte 
le virtù di uomo di stato, di poeta, di 
teologo, di missionario. — Fece rilevare 
come l’epoca di Carlomagno fu per la 
Chiesa l’epoca della ricostituzione, e come 
per opera dei suoi Santi in questo, tempo 
essa giunga a ridare a Roma un impero 
spirituale non inferiore in vastità a quello 
che le armi barbariche le avevano rapito 
— a questa potenza rinascente Carloma- 
gno diede l’ impronta del suo genio or- 
ganizzatore — per lui le grandi chiese 
occidentali ricostituirono la loro potenza 
anche economica e politica, e qui l’ora- 
tore ricordò le donazioni caroline ad Aqui 

- leja, per lui l’ unità della fede minacciata 
dall’ eresia spagnola e dalla bisantina fu 
rinsaldata nei tre famosi concili di Rati- 
sbona, di Francoforte e di Cividale — in 
quest’ opera gli fu ministro e sostenitore. 
precipuo, con Alcuino, il nostro patriarca 
Paolino, di cui il professore rammentò 
le opere contro Felice Urgelitano, ed il 
simbolo della fede stabilito al concilio . 
Cividalese importantissimo per le spiega- 
zioni relative al mistero della Trinità. 

Questo uomo d’azione, fu come sì sa 
anche uomo di lettere: Poratore tradu- 
cendone in gentili esametri sdruccioli 
qualche squarcio poetico ‘del Patriarca 
ne fa notare come egli sia l'anello di 
congiunzione fra la latinità classica e 
retorica del tempo di Carlo ed il volgare 
che appena leva il capo in quei tempi. 

Così egli è pure anello di congiunzione 
fra i Patriarchi teologi e santi del primo 
periodo della : chiesa Aquilejesé; e_gl' il- 
lustri uomini d’azione che ne ressero le 
sorti nei secoli XI e XII. La: rapida “e 
sintetica visione. delle qualità. eminenti 
del Santo, e della sua posizione ‘nel suo 
tempo, suscitarono | un vero entusiasmo 
nel pubblico che si trovò. perfettamente 
all’ unissono coll’orafore, alla. fine della 
conferenza, quando egli quasi come ti- 
rando una legittima conseguenza, derivò 
dalle sue precedenti parole Ta convenienza 
e anzi il dovere nei Cividalesi di cele- 
brare con solennità il. centenario del 

‘ grand’ uomo. La data 1902 è prossima, 
anzi è alle porte, dunque .all’opera clero 
e popolo forogiuljese, affinchè non si 

‘ possa da nessuno darvi taccia di dimen- 
tichi o d’ indolenti Sa 

CRONACA CITI CITTADINA [ 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto. Tecnico 

  

  

  

        
  

29-4 -. 1901: | Ore 9.|ore 1b|ore 21|839rdo. 

«Barom, rid:-a0.|. 
Alto m. 16.0. : ci i 
liv. dal mare | 7524 |7:9.6 [7511 [750.1 

Umido relativo |: 77 | 70. | | — 
‘Stato del cielo | misto | misto | misto | misto 
Acqua cad. mm. i — |goccie = 

Velocità e dire- 
zione del vento | 2-S | 1.SE [calma | c.SE 
Term. centigr. | a 154 A1L2 10.2 

si massima. . La. Gidlo | 
29 Temperatura I SA ii aa 82 

( ; (minima all’ aperto .. 6.9 

> Temperatura | Poli n di ; minima a all'aperto "I 

Tempo probabile 
Venti deboli prevalentemente: meridionali; ji 

cielo vario sull’alta-Italia nuvoloso altrove. 

isole. 

DIARIO. SACRO: 
‘ Mercoledì 1 maggio — s. Filip. e. dol 

Fiere e mercati ‘della provincia. 

vesia, 

Predicazione nel mese sd Maria. 
Durante il mese di Maggio al Santua- 

rio delle Grazie la; funzioncina: sì. fa alle] 

112 pom. nei giorni feriali alle 5'nei | 
di festivi. Per la» predicazione si presta. 
il Rev.mo Clero della Parrocchia. A San 

Te; 

°ietro Martire predicherà quell’ esimio 
uo prof. D. Valentino dott. Liva; a 

+ Giorgio Maggiore il R. P..Ippolito "da 
fenezia; 
pio D. Luigi Fantozzi. 

‘Consiglio. comunale: 
La Giunta deliberò di convocare dî 
onsiglio nel 15” maggio p. v. In quella 

seduta, fra altro, si discuterà sul progetto 
da scegliere per l’ erezione. dell’ edificio | 
Scolastico, 

Fatto edificante, | 
Stamattina il M, R. Parroco di S. Ni- 

colò celebrò la santa Messa per gli operai 
e le operaie della Ditta Bar bieri-Leskovick::;. ci. 

e C. che ha lo stabilimento di tessitura 
fuori porta Poscolle. Vi assistevano tulti 
gli operai e-le operaie, gli impiegati ed 
Uno rappresentante della Ditta stessa. 

Questo atto di fede espresso da un im- 
Portante stabilimento manifatturiero colla 
‘ormale adesione dei proprietari e degli 
Operai assieme si può veramente chia- 
Mare « una festa del lavoro.» Festa cri- 
Stiana, intendiamoci bene ! 

Per persuadere e calmare. 
Ieri i. vigili urbani per ben due volte 

usero in contravvenzione il fattorino 
elegrafico Petruzzi, il quale per la ‘città 
correva sfrenatamente su ‘bicicletta. ‘ 
.Se sì danno di queste doccie senza. 
guardo a divise o Dblasoni forse in poco 
tempo la nostra città si troverà libera di 
Certuni che per leggerezza mettono a pe- 
ricolo la incolumità pubblica, 

‘“miò sotto una 0 di 

     

  

ioggie sul versante tirrenico pievano e 

Mercoledì 1 maggio _ Laz Pereotio, ni s 

al Carmine il Re Padre Stima= | 

; Vincenzo Metz.   

cla solenni. funerali. del nob, Corradini. 

Oggi alle 4 pom. ebbero luogo i fune- 
rali della salma del nob. Michele Corra- 
dini. Precedevano orfanelli del Tomadini, 
Varie confraternite;. quindici corone di 
fiori freschi portate - ognuna da due don? 
ne e .da altré due donne tenuti i relativi 

nastri... 3 

Seguiva il Crocifisso, il clero, la salma 
‘su bara di I° classe; dietro la quale vi 
erano parenti e stretti amici, la rappre- 
sentanza della Società Agenti di Com- 
mercio con la bandiera e poi una inter- 
minabile schiera di persone, amici com- 
imercianti della città. e provincia. 

. La misera fine d'un cavallo del tram. 

> Oggi alla una e un quarto pom. il car-. 
rozzone N. 6 del tram a cavalli 
città veniva dalla stazione ferroviaria, 
dopo aver accolto su una quindicina: di 
persone. Il cavallo che lo trainava aveva 
il vezzo di correre. su di una - rotaia an- 
zichè nel mezzo. Avanti di arrivare alla 
porta Aquileia, inciampò e cadde fuori, 
dello spazio che sarebbe occupato dal 
passaggio del carrozzone. Il guidatore, 
certo Romanin, con tutta forza chiuse il 
freno, ma la carrozza per il movimento 
in atto andò avanti. Il cavallo stretto dai 
finimenti, allungò una gamba e la insi- 

dietro, che gi- 
rando glielo spaccò intiera. 

Si vide tosto l’affare disperato, si cre- 
dette opportuno di ammazzarlo senz'altro. 
E là quattro facchini sì misero a tempe- 
‘starlo cori martelli sino a fargli saltar 
lontane sulla strada le cervella e ancora 
palpitante di vitalità venne montato su 
di un carro e condotto al pubblico ma- 
cello. 

Meno male che varie testimonianze ac- 
certano che il conduttore, pieno di spa- 
vento e dolore non pùò venir: IRGRO) 
della disgrazia. 

Scuola popolare sii 
Tersera -l’egregio prof. Del Puppo parlò 

« dello. stile e stilizzazione delle. forme 
nelle arti applicate ». Sebbene l'argomento 
dimandasse elevatezza ‘di idee, pure il 
distinto conferenziere. seppe addattarle 
all'ambiente ; il numeroso pubblico trovò. 
vera soddisfazione ed infine meritamente 
applaudì. 

Teatro Mirisrva. 

Stassera ultima rappresentazione. dei 
Puritani è serata d’onore degli artisti. 
Modesti. e Contin. 

Giovedì grande serata . verdiana con 
variato programma. 

Grasso quel dindio ! 
Si chiuse il fallimento. dell’ ex condu- 

cente bottiglieria. Pietro Patocco. Dalla 
compiuta liquidazione attivo i creditori 
si ebbero il 6.243 per cento! 

Per subire la stessa sorte. 

Le guardie di città ierl’altro mattina 
arrestarono nella loro casa di abitazione 
di via Poscolle i coniugi Umberto Masutti 
ed Anna Romanutti, quali contravventori 
alla vigilanza speciale. 

:«La direzione della scuola operaia 
alla scuola d'arti e mestieri. 

Sabato sera la direzione della società 
operaia generale fece visita alla scuola 
d’arti e mestieri. Rimase sodgisfatta del 

| numero dei licenziandi di quest’ anno. 

Beneficenza 
Per l’erigendo Ospizio Cronici in Udine. 
In morte della sp Lucia  Pertoldi : 

  

den De Poi L. 

se “ML , 
   

  

‘Pubbliéazioni di mal imonio 

ma ‘Provini: maestro di musica. 
con Amalia Battistoni casaliniga. © 

— Matrimoni 
"ina Marchiol conciapelli con 

“Vanna: Pozzo: tessitrice. ni Luigi Sandrini 

  

falegname CON Ernesta Bat'betti zolfanel. 
Taia — Giovanni Bergonzi negoziante con 
Clotilde Liccaro civile — Giov anni Mon- 
tesanti furiere maggiore di cavalleria con 
Caterina. Paolini : maestra elementare: — 
Ugo Falomo agente® di “commercio . con 
Angela Croattini: civile — Giuseppe Bru- 

cl enarotto agente di commercio con. Sofia} 
i Graziani agiata - — Alberto /Golosetti pit- |. 
tore- decoratore. con Maria: Fend Sara 
Rinaldo-Elio Marussigh. agente di com- || 
mercio con Teresa Trina “arta — _ Giu-. 
seppe Gheller cameriere con Maria Cen- | 
cigh cuoca — Domizio Vigani fabbro | 
con Anna Valerio seg giolaia — Ernesto 

T.Rodolfi agente di: commercio con Maria 
Rodolfi casalinga. i 

Morti a domicilio Ù: 

Maria Vargendo. fu Giacomo d’anni 57 
‘monaca Dimessa — Plinio Gabai di Fran- 
cesco di mesi -3 e giorni 19-—--Gesare 
Barucco di Giovanni” di mesi 2 e giorni 
200 Giuseppe Savaro di Giovanni di 
giorni 28 — Cav. Antonio Marzari fu 
Luigi d’anni 64 regio pensionato — Dr 
Giuseppe Piccini fu Pietro d’anni 78 /av- 
vocato — Luigi Macuglia di ‘Antonio di 
anni 6 — Innocente. Lodolo di Angelo 
di mesi 4 — Anna Basig di Cristiano di 
anni 2 — Luigia Missio di Giuseppe di 
mesi 11 e giorni 15 — Lucia Barbetti- 
Pertoldi fu Giuseppe d’ anni-77 agiata — 

di, lugo di mesi 2 e 
giorni 10. 

Morti nell’Ospitale. Civile 

‘ Giacomo Francescatto fu Pietro d’anni 
66 facchino — Giuseppe Pittia fu Giu- 

seppe d’anni 48 agricoltore — Luigi Coc- 

GEIN: 

490. 800.04. 
Se Nascite” (7 - 

Nati vivi E 9 femminé Lig 
RE motti: 50 “e ci el AA de: 

GE RS PRE 
“Totale: N: a 

colo.di Pietro d’anni 35 muratore — Rosa 
Gremese-Prosdocimi fu Antonio d’anni 
28 tessitrice — Luigi Di Bidino fu Do- 
menico d’anni 66 agricoltore — Antonio 
Giani fu Giuseppe d'anni 52 linaiuolo — 
Valentino Maranzana di Giovanni d’anni 
10 scolaro — Domenica Candido-Paron 
fu Giacomo d’anni 64 contadina. 

Morti nell’ Ospitale Militare 

Pasquale Livita di Angelo-Andrea di 
anni 27 brigadiere ai finanza. 

Totale N. 21 
dei quali 4 non “appartengni] al Comune di 

Udine. 
  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 80 Aprile 1901. 

  

ATTIVO 
Cassa contanti © io 18.907,01 
Mutui e prestiti » 5.098.348.09 
Buoni del tesoro » 1.760.000.— 
Valori pubblici » 5.408.878.20 
Prest. sopra pegno e riporti » —501.872.— 
Conti correnti con garanzia » —286.826.83 
Cambiali in portafoglio » = 931.966.55 
Conti correnti dan » 5.397.62 
Ratine inter. non scaduti »  188.401.59 

Crediti diversi » 40.784,90 
Depositi a cauzione » 2.494.091.75 
Depositi a custodia » 1 -769. 108.25 

Attivo L. 19. 013. 361.95 

Spese dell’ eserc. in corso » 51.094,78 

Totale L. 19.064.456.73 

PASSIVO © 
Dep. nomin. 
«—. 2.314 010 
Id. al portat. 

3 010 

L. 2.749.173.41 

» 9.352.628.34 
Id. a piccolo 

rispar. 4 019» 729.240,21 

Totale credito dei deposit. L. 12.831.041.96 
Interessi maturati sui dep. » 125.722.934 

| Debiti diversi » 31.791.49 
Conto corrispondenti > 131.641.60 
Deposit. per dep. a cauzione »  2.494.091.75 
Rebegi per dep. a custodia » 1.769.108.25 

Passivo. by 17.383.397.39 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » LE ASÙ 000 
Patrimonio dell'Istituto a, 

31 dicembre 1900 vii D112:247:82 
Rendite dell’ es. in corso »  118.811.52 

| Totale L. 19.064.456.73. 

Movimento dei depositi e rimborsi, 

Nel mese di aprile 1901. 
Libretti a depositi nominativi emessi 22, 

estinti-20, depositi num. 85, somme 
128.915. 98, rimborsi num. 82, somme 
168.901,80. 

Libretti a depositi al Pi emessì 
152, estinti 122, depositi num. 782, som- 
me 463.076. 19, rimborsi num. 1113, som- 
me 409.589.80. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 26, 
estinti 36, depositi num. 354, sommé 
da 255.76, rimiborsi num. 258, somme 
25.198,99. 

dal 1 gennaio al 80 de 1961. 

Libretti a depositi nominativi emessi 
83, estinti 53, depositi num. 375, som- 
me 620.096.87, rimborsi num. 473, som- 
me 579.902.79. 

Libretti a depositi al ‘portatore  Gmessì 
642, estinti 562, depositi numero. 3319, 
somme’ 1:757:372.60, rimborsi num. 1628, 
somme 1.723.284. 94 
«Libretti emessi a piccolo risparmio 206, 

l'estinti 149, depositi num. 1984, somme 
114:708.70 rimborsi num. 1106, somme 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

  

‘al portatore al 3 

se con delegazioni ed am- 

se estinguibili nel termine maggiore di anni 

5, ma non oltre gli anni 20 al 5 p. cento. ©! 
Fa mutui ipotecari a pr ivati, alle provincie 

e comuni del Veneto con ammortamento fino 

a 30 anni al 4172 p. ‘cento. 
‘accorda prestiti o.conti corr. ai monti di 

pietà della provincia. di Udine al 4 per ‘cento. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

finoa sei mesi al 43874 per cento. i 
per rinnovi a 

quattro mesi. al 484 per cento. 

   fino a ‘sci mesi ‘al 4 per cento. È 

. fa sovvenzioni in conto corrente ga 

da valori ipoteca: a debito al 434 per cento; 

  

accorda prestiti sopra pegno di valori, non 
compresa la tassa di registro al 43]4 per cento. 

dell’ Istituto.s. 

Esa libri e riviste 

  

G. SEMERIA. Zio christiana (nozze 
cristiane). Milano F. C. Gogliati 1901. 

Sono pagine vibr anti d’ alfetto e di sen- 
timento religioso che l'illustre padre Se-. 
meria, raccolse per donare a tutte le ani- 
me cristiene che si trovano nello: stato 
di matrimonio. Diciamo raccolse, perchè 
questo volumetto è formato da otto brevi 
discorsi che l’autore tenne in circostanze 
di nozze ai suoi amici su diversi argo- 
menti risguardanti i doveri che ha in sè 
quello che San. Paolo chiamò magnum 
sacramentum. Noi voremmo che i nostri 
amici in occasione di matrimoni, si ser- 

vissero di esso per farne un. presente 
Î perchè riuscirebbe nello stesso tempo sim- 
paco e interessante ricordo di quel gior- 

  
La cassa di risparmio di Udine + riceve a n 

positi su libretti nominativi al 2314 p. cento; 
Spi cento, a piccolo risparmio | 

«(libretto gratis) al 4 per cento. — i 

« Accorda prestiti agli enti morali della prò- 
vincia di Udine, 

{ mortizzabili nel termine di 5 ammi al 412 p. e. 
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a scadenza Non maggiore. (e i 

accorda prestiti. ‘alle Società esoperative te 

nbito 

  

valori ipoteca a credito al 3.314 per cento. » 

La tassa di ricchezza mobile è a car ico.   

no solenne in cui due anime si giurano 
reciproco amore. 

Un buon ‘periodico..per .le famiglie. . 

Ci piace: constatare che ile Pro familia» 
Rivista settimanale illustrata (di 16- pagine» 
con copertina), che si pubblica in Berga- 
mo, superate le prime-inevitabili difficoltà, 
va prendendo. ‘sempre maggiore sviluppo 
e diffusione, per la solerzia della Società 
editrice e pei miglioramenti continui Che 
sa apportarvi la intelligente Direzione, sia 
nel testo, come nelle SMustrazioni. 

DD indubbitato che il favore, del pub- 
blico si aumenterà, quanto più gli.amici 
nostri del clero e del laicato si impe- 
gneranno a far conoscere il Pro familia 
alle persone e agli Istituti di loro cono- 
scenza. i 

E° aperto un abbonamento straordina- 
rio dal 1° Maggio al 31 Dicembre 1901, 
per L. 4,00 —. edizione comune, per lire 
6,90 — edizione di lusso. 

Inviare, cartolina-vaglia corrispondente 
all’ Amministrazione del Pro; Familia. in. 
Bergamo. 
  

Bispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
  

La tassa sugli zuccheri 
Londra, 30. — (Comuni). Confer- 

mansi con 213 contro 128 le delibera- 
zioni relative al prestito pel bilancio. 
Nel progetto del prestito discusso in 
prima Iettura, confermossi con 251 con- 
tro 148 la tassa sugli zuccheri. 
  

  

Sac. i le î, Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 2) aprile 1901. 

i RENDITA 
Italiana Parigi SA Prg 10129 
Italiana Italia ; L. &106) 

AZIONI 
Banca d’Italia. |. PE0005 
Exterieur 4 °proro tte: i Fr. 7132 
Edison : noto >». 499 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.40 
Sterline » »i 926.54 
Marchi » i» 129.85 
Corone i » » 110.40 

Napoleoni » rpg 1 2IE07 

i ULTIMI LT 
Chiusura Parigi DE 96.45 
Cambio ufficiale. ) 105.40 

00000000000000 
Presso G. RIPPA oitico 

Mercatovecchio — Udine 

Successore. a G. De. Lorenzi, 

Vendonsi Termometri in. grande as- 
sortimento, fini per uso bachi ed altro. 

Apparati fotografici con accessori per 
Touristes — Binoccoli — (Canocchiali da 
campagna ecc. — Oggetti elettrici — 
Ottici — Geodetici e di fisica. 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza, 

  

  

FERRO:CHINA: BISLERI. 
1 Toleto la Saluto vi 

  

» /Cura. 
rimaverile” 
el Sangue 

    

È ri SS Dott zA 
is DE GIOVANNI, 
Ss Rettore dell’ Uni- 

versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
«somministrato in % 
« parecchie . occa- : 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHT 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

Acqua di Nocera Umbra: 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 
F. BISLERL:& C. - MILANO. 

è0000000000009 
LAVARINI GIUSEPPE — 

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINI.. 

GRANDE deposito ombrelli, ombr line 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi d 
non temere CONCONTENZA,. 

  

  

    

GRANDE assortimento. ‘ara coon : 
monete e articoli. per fumatori, SE in. 
radica, come in schiuma. ‘° 5      

Si copr ono ombrelle, SU OL no 
chia di qualunque genere di stoffa qurcns 
tite che non si taglia: “© 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI - — 

000000009000 

  

    

        

E /SN0t 

PEREetti 
Cesi DI PURA OLIVA 

PREFERIBILI AL BURRO. 
Si spediscono instagnate da. Cg.8,15e25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 
a L.2,15.Dorato a L.1 195. Sopraff.a L.1,75. 

il Chilo netto. Franco di porto e d’im- fl 
ballaggio alla stazione ferroviaria del & 
compratore. Per stagnate da soli Cg.8, Be 
supplemento di L.2. In bariletti da Cq. 50, È 3 3 

ribasso di centesimi 20 it - chilo. Porto Bs 
pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. Terence 

Pacchi postali di Cg. 4netti verso asso 

- gno o cartolina-vaglia di L. 10,60-- BRA 
‘e 9,10 rispettivamente. 
Bas Chiedere campioni e canone gi 

Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 

   

2 |REMAAMMAAAAAAMARA ETA 

   

  

Udino - Via Daniele Manin - ae È; 

La Cera lavorata pel Divin Culto 

PES StTtO PICIOLE*TTE 
delle più rinomate fabbriche Nazionali: ‘ed Estere; 

UDINE = iVig Mercatovecchio N. 6 e 7 

Premiata officina meccanica” @f 

  

BICICLETTA SPHOTATE Tu 160. 
‘Assortimento coperture gomma e camere d’aria, — Accessori nov Ttà e. pezzi. 

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, 

TImpermeabili Loden e somma. Mantelline per Ciclisti, soprascar pe gomma, 
NB. St accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di biciclette. 

NRARRKMAKMARMANABANMMAMRM alatalata: 

ESCOVILE: 
rappresentata in UDINAI 

-$ 

Augusto Verza $ 

per la costruzione e riparazione © 

‘e Biciclette # 
— PREZZI MITISSIMI — A O 

  

  

zuanti ecc. cp 

      

  

dal Si Raimondo Zorzi 

dello Stabilimento Mi 

Todeschini e Boschetti di Verona 

Ò insuperabile tanto in durata quanto in purezza e bellezza, come in resistenza, 
ai più alti calori: estivi. 

n 

Le candele e le Torcie di ogni qualità e di ogni Compimento SÌ daranti- 
scono le più perfette. dre 

Si accordano prezzi di tutto favore e condizioni comodissimo di pagamento. 
anche rateale. 

Incenso - Storace - Cerino - Lucigno!i perfezionati per lampade 
: - Grani d’ incenso per Cerei Pasquali. 

CANDELE DAvTAVOLO= SAPONE— KISCIVE . 

NB. Vedi listino dei prezzi in IV pagina. 

  

   



  

   

          

        
      

       

        

     

  

  

    

  
            

  
  

  

  
  

        

  
                        

  

  

* a —+T sa cr EEE A 2 

| &nI SEO tO gi | ee 

Dire 
Via d 

e - i. mel pe 
M mo, fa 1£ | spazio 
%: A A i dd i flopo] 
pd 3 | Pe * | sa i " Todeschini e Roscheti di Verona oh 

ER } , : ni H Rappresentanza in UDINE ai SR 
| È ; 4 > 4 Ì i N: 83, 3 [oa a È Nel premiato laboratorio pirotecnico di | 

34 Î. Real cotipimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 SE ga 
$ : | » » d’Africa, » » 2.60 04 i | RRI l ] IG 
3 HE.ss » di Bosnia » » 2.30 " Curi 

> | È > peso Pine È di Di H di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
4 6 ; 3 si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, | 

tI andele da tavola in cera di Massaua. ° ambiflaiali A1 poi 5 2 n i è $ fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, : 
»4 Pacchi da 1a Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 : : CRE E TESE nostr o | è 7 ni 301.00. $$ da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. lotti 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. s Si confezionano pure rifari 

anti sa Fiaccole bengaliche men % Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 33 | SEA vot spiri 33 anca È al magnezio a colori variati, inesplodibili. e di molta durata, servibili Leon D Vendibili alla ii RAIMONDO ZORZI - UDINE. per illuminazioni, processioni e fiaccolate. san 

| Maglioli. in cera fina prima qualità da 1,4 di Chilo S deh 100 A richiesta, si spedisce catalogo grazis, cd. indicando la spesa, la p ‘ Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare FIATO fornimenti e Lol fin: va | partquets luna 07 ì programmi di spettacoli, addattandoli alle località. della 
$$ Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 è ( cao) Ciseris, 23 aprile 1901. dell’ 

Ria” d SI a in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 È TURRIN TWO EGEL fami na a per i Calli, la scatola » 0.75 pirotecnico. fuor 
Vi n Incenso e' Storace, $ Pe 

8 1 Incenso eletto (lagrima) al Chilo 1. 2.00 $$ BIOY 
 » granis 3 i 0) od cetti 

» ©. comune arabico » 1.00 © dem: 
Storace di Cipro (Mirra) » 2.00 essei Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 Iucignoli, SCETA do } 

| gallegiante » 1.00. prog 
Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore.» 0.25 p 0 È NOVITA Ss esi ® perc tt Pezzi cera di ricambio 0.10 $$ Ere ca quel 

Cert iisssseenmmsassssseentattassssesessenassssssssssssscnazzsss00ss0t ret 
più 

goni 
Li 
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Martinuzzi Srancesco n © 1 ca 

| Negoziante di manifatture md o 
ped tinu (PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa G ui 

Ricehissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e SIONI Seta a) 100 
spinata per Stendardi ‘e Gonfaloni. i ito all’ 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fu sela ‘e cotone. SRI E G cili 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere de abiti Sacerdotali, Thibet nero vallo 1.80 per i oeoli O alla 

{ alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assorlimento completo di tappeti da terra. C4 non 
i Damaschi Jana e-cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- È G SH 
presentante della casa Francese. Si accettano ‘commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, e 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. Si a . 

sg La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia. per l'ottima qualità dei tessuti 6 wANEr ; o 
e che per la periaennne esecuzione dei lavori. Te he Ai di fama mondiale SUS 

i a < a ora 
Prezzi da non temere concorrenza. b Con esso chiunque può sti- 

Bsig are la Marca Gallo ‘rare a lucido 1. facilità — So PRA ANN PERA ERBA La SAPONE: AMIDO  BANE VE SE ne Ja d riga | x, O Au LS ANFI non è a confondersi coi Conserva la biancheria. sì 
diversi saponi all'amido in commercio. : - : I 

| Verso cartolina-vaglia di Lire 2 Ja Ditta A. BANFI Si vende in tutto il mondo. ] tut 
eran spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. i ESE cor 

alle 
più 

: 
cial 

* vi 3 insì 

gan 
x saba Miacchinetta o 

per fare il burro in casa fra 
è È : Ma 

, Con-questo apparcechio si ottiene > rel 

> il burro in pochi minuti col van- L qui 
taggio di sapere che è fatto di P De 

latte fresco e libero di germi no-- _ È 

civi; mentre comperando il burro 4 af SÌ vo e. c 

già fatto, s'arrischia di ricevere . sE frnero a ta , T ° ile I d=° n 

Margarina 0 burro adulterato in- : I do Betta FARSI i n 
PER . E, n o brenst È bD HE PS EI sa CHI vece di burro genuino. Così si fa I Î &Desvof Li ft lo i Hi 

anche la Panna. 5 IR È Do 
\ Si vendono.in varie grandezze o ur RI i RE dl aL Ga. a ) ci 

* esclusivamente all’ Emporio della i do | go | x Y\ . pai 

‘ premiata ditta o desi dis : ral 

Lsu: pata INTERESSANTE | (i © Domenico Bertaccini o hi È x | qu 
s Mecatoner no ya LORO L La ben conosciuta c premiata ditta Domenico Bertaccini in Mercato vecchio Udine, ha messo a dei 

: anche le Macchinette per fare è fg in vendita una grande. quantità di arredi Sacri, che nene in deposito in modo da soddisfare a tuite j 
- gelati in casa. 3 le esigenze, assumendosi in oltre. qualunque importante c difficile lavoro da eseguirsi anche # pai 

3 Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono cseguite mediante & fac 
i motori ad energia “elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e_mai praticati. per l’addietro, dando i 
: garanzia sull'esito del lavoro, a) 
Li Tiene anche una grande quantità di chincaghiere, utensili por famiglia, posater 10, mi di 
fg Oggetti per regali, ‘ vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ece. "e 

; «Pr ofumeri iu libri da devozione e per la s. messa S 
SR DE CRE pa SARE a Toei OE 

@ Prnrte = OTTICA ISTAT TAI e ara va e e n 
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